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Presidente Angelo Tummarello 

LETTERA DEL PRESIDENTE 
 

         Marsala, 1  marzo 2021 

Cari amiche e amici Rotariani,  
 

LE DONNE PROTAGONISTE 

Il ruolo delle donne, in qualità di insigni studiose, scrittrici, poetesse, artiste e artefici 

di lotte per la giustizia sociale, nella cultura di ogni luogo è sempre stato importante.  Nel 

corso degli anni la donna ha assunto un ruolo, un compito, uno spazio che fungeva da argine 

alla marginalità sociale e ai diritti limitati che le volevano occupate esclusivamente in 

faccende domestiche e nell’educazione dei figli.  Sin dai tempi più remoti le donne si sono 

occupate di attività artistiche. Nelle famiglie meno ambienti, in città come in campagna, le 

donne ricamavano, lavoravano a maglia, ecc.  La donna, per la sua posizione giuridica e 

sociale, era tenuta lontana dalla vita pubblica e quindi confinata nell'ambito familiare per 

cui poteva essere dedita alle cosiddette arti minori, quali la decorazione, la miniatura, oltre 

ai lavori propriamente femminili del ricamo e della tessitura.  

Nel settecento, tra i benestanti, si diffuse poi l’uso per le ragazze di prendere lezioni 

di disegno e pittura. Seppure ancora guardate con sospetto, molte donne si iscrivevano alle 

accademie, luoghi prima ad esse preclusi. La celebre veneziana Rosalba Carriera si fece 

conoscere in tutta Europa per i suoi raffinati ritratti. Ma è l'Ottocento, con il suo movimento 

Romantico, ad abbattere ulteriormente i preconcetti sulla figura femminile che proprio in 

questo periodo assurge ad una statura e un protagonismo di notevole spessore  

E’ stata la lotta per l’emancipazione a far sì che il numero delle donne impegnate in 

ogni settore delle attività umane le veda nel Novecento praticamente affiancate agli uomini 

anche se per il retaggio della discriminazione tra i due sessi dovranno passare altri anni. 

In merito a ciò, voglio ricordare la figura di Carla Accardi, figlia del nostro territorio 

trapanese (coincide con l’area del nostro Club Rotary Trapani Birgi Mozia); voglio, inoltre, 

precisare che il padre, un ingegnere, era proprietario di saline.  
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Videoconferenza 
<<L’uomo e la pandemia: ieri, oggi e domani>> 

19 febbraio 2021 
 

 

   L’Uomo _ l[ P[n^_mi[: i_ri, oggi _ ^om[ni 
Relatore  Prof. Fr[n]_s]o S][rl[t[ 

MMaallaattttiiee  iinnffeettttiivvee  ––  UUnniivveerrssiittàà  ddii  PPaalleerrmmoo  

 



  
 

 
 

  



 
 

 
 

 
 

 
 

     



 
 

 
 

   



@.R. 2020/2021 

Pr_si^_nt_ @ng_lo Tumm[r_llo 

============================================================ 
Bollettino n. 9 – Mese di Marzo  2021 

 

ROTARY DAY  
116° anniversario del Rotary International 

23 febbraio 2021 
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ROTARY D2110 

Videoconferenza E.C.R. 
<<La scuola del Rotary è sempre aperta>> 

6 febbraio 2021 
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ROTARY D2110 

Videoconferenza 
<<Anchise senza Enea - il diritto dell’anziano 

al benessere fisico e mentale>> 
12 febbraio 2021 
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ROTARY D2110 
INTERCLUB 

Videoconferenza    
<<Cucina popolare siciliana fra storia e leggenda>> 

15 febbraio 2021 
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ROTARY D2110 

SEMINARIO distrettuale sulla leadership 
<<come i rotariani vivono la leadership>> 

27 febbraio 2021 
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ROTARY D2110 

Il nostro Club sul Magazine D2110 
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ROTARY D2110 
APPUNTAMENTI FUTURI 

CALENDARIO EVENTI ROTARY 2020/2021 
 

 

 

 

S.I.S.D. – Seminario Informazione Squadra Dist.ale (DGE G. De Bernardis) 

20  marzo 2021 – Zoom Meeting 
 

S.I.P.E. – Seminario Informazione Presidenti Eletti (DGE G. De Bernardis) 

Da definire 
 

R.Y.P.E.N. - Rotary Youth Program of Enrichment  
Da definire 
 

R.Y.L.A. - Rotary Youth Leadership Awards  
Da definire 
 

Forum Nuove Generazioni 
10 aprile  2021 – Federico II Palace Hotel – Pergusa (EN) 
 

XLIV Assemblea di formazione distrettuale (DGE Gaetano De Bernardis) 
8-9 maggio 2021 –  Sicilia Orientale 
 

Seminario Famiglie Scambio Giovani – Outbound  
23 maggio  2021 – Federico II Palace Hotel – Pergusa (EN) 
 

XLIII Congresso distrettuale  
4-6 giugno 2021 –  Sicilia Orientale 
 

Congresso Internazionale (Rotary Convention) 
12/16 giugno 2021 – Taipei  (Taiwan) 
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ROTARY INTERNATIONAL 

 ASSEMBLEA INTERNAZIONALE 
TEMA DELL’ANNO 2021-2022 

Piattaforma online 1/11 febbraio 2021 

 

 



 



 

 

         



 
 

 



 
 

 
 

 
 



 
 

 
 

 



 
 

 



 
 

  
 

   
 



Il Presidente eletto del RI annuncia il  
tema presidenziale 2021/2022 

Il Presidente eletto del Rotary International Shekhar Mehta ha esortato i soci 
ad essere più coinvolti nei progetti di service, affermando che prendersi cura e 
servire gli altri è il modo migliore di vivere perché cambia non solo la vita degli 
altri, ma anche la nostra. 

Mehta, socio del Rotary Club di Calcutta-Mahanagar, West Bengal, India, ha 
rivelato il tema presidenziale 2021/2022, Servire per cambiare vite, ai 
governatori entranti il 1º febbraio durante l'Assemblea Internazionale del 
Rotary. L'assemblea, un evento annuale di formazione per i governatori 
distrettuali eletti, era originariamente prevista ad Orlando, Florida, USA, ma è 
stata tenuta virtualmente a causa della pandemia COVID-19. 

Mehta ha parlato di come la partecipazione ai progetti di service attraverso il 
Rotary lo ha cambiato come persona e lo ha reso più empatico con i bisogni 
degli altri. Subito dopo essere entrato nel suo club, ha aiutato a realizzare 
progetti a favore delle comunità rurali in India. 

Alcune delle povere condizioni che aveva osservato in quelle comunità hanno 
rafforzato il suo impegno nel servizio. "Avevo capito veramente qual era la 
situazione dei miei fratelli", ha dichiarato. 

Mehta ha partecipato ad iniziative che hanno portato arti artificiali ai bambini, 
acqua pulita e servizi igienici nelle case, e migliori strutture sanitarie alle 
comunità. 

"Il Rotary ha acceso la scintilla dentro di me per guardare oltre me stesso e 
abbracciare l'umanità", ha affermato. "Il servizio è diventato uno stile di vita per 
me e io, come molti altri, ho adottato la filosofia guida che 'Il servizio è l'affitto 
che pago per lo spazio che occupo su questa terra, e voglio essere un buon 
inquilino di questa terra'". 

Mehta ha incoraggiato i governatori eletti a dare l'esempio durante il loro 
mandato e ad ispirare i soci del Rotary e del Rotaract a partecipare a progetti 
che hanno un impatto misurabile e sostenibile. Ha chiesto ad ogni club di 
condurre una Giornata Rotary del Service. 

"Alla fine del vostro mandato da governatore, dovreste sentire che grazie alla 
vostra leadership, grazie alla vostra ispirazione ai Rotariani e Rotaractiani, il 
mondo è cambiato in meglio grazie al servizio svolto da loro durante l'anno", 
ha dichiarato. 



Focus sulla diversità e sull'effettivo 

Per l'anno rotariano 2021/2022, Mehta desidera che i soci concentrino i loro 
sforzi sull'empowerment delle ragazze e sulla garanzia del loro accesso 
all'istruzione, alle risorse, ai servizi e alle opportunità, in modo che le future 
generazioni di donne leader abbiano gli strumenti necessari per avere 
successo. Mehta ha chiesto ai soci di usare la convinzione del Rotary che la 
diversità, l'equità e l'inclusione sono fondamentali in tutto ciò che facciamo 
come bussola per realizzare questa opera. 

“Il Rotary ha acceso la scintilla dentro di me per 
guardare oltre me stesso e abbracciare l'umanità” 

"Ci sono molti problemi che le ragazze devono affrontare in diverse parti del 
mondo, e voi come leader cercherete di mitigare quegli svantaggi che hanno le 
ragazze", ha dichiarato. 

Per poter fare di più attraverso il servizio, il Rotary ha bisogno di aumentare 
l'effettivo, secondo Mehta. L'effettivo si aggira intorno a 1,2 milioni negli ultimi 
due decenni. Lui ha sfidato i governatori entranti ad essere catalizzatori nei 
loro distretti per aiutare ad aumentare l'effettivo a 1,3 milioni entro il 1° luglio 
2022. L'iniziativa “Ognuno ne porti uno” di Mehta richiede ad ogni socio di 
portare una persona ad affiliarsi al Rotary entro i prossimi 17 mesi. 

Aumentare l'effettivo e allo stesso tempo continuare il nostro impegno per 
l'eradicazione della polio, la lotta al COVID-19 e servire le nostre comunità è 
un obiettivo ambizioso". "E questo dovrebbe entusiasmarvi", ha detto Mehta. "I 
Rotariani amano le sfide". 

Shekhar Mehta 
Presidente Eletto del Rotary International 
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ROTARY  FOUNDATION 

RINGRAZIAMENTI DALLA ROTARY FOUNDATION 
2 febbraio 2021 
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ROTARY INTERNATIONAL 

Videoconferenza 
INSIEME PER LA SALUTE  

DELLE MADRI E DEI BAMBINI  
25 febbraio 2021 
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ROTARY INTERNATIONAL 

CONOSCIAMO IL Rotary 

ShelterBox Rotary 

20 anni di attività di shelteRbox  

 
 

ShelterBox, sempre sostenuta dall’intraprendenza rotariana a servizio dei più 

poveri e più esposti a guerre e devastazioni, ha progettato e reso fattibile, 20 

anni fa uno degli imcredibili Millennium Projet rotariani arrivare nel giro di 

pochissimo tempo a fornire riparo e sostegno a popolazioni che hanno perso 

tutto, ridando loro una dignità di vita e consentendo loro di riprendere il 

cammino verso la normalità. In questi 20 anni ShelterBox ha offerto aiuto a un 

milione e mezzo di persone: ciò è stato reso possibile dalla generosità dei 

rotariani   e dalla grande rete di contatti che il Rotary ha esteso in tutto il 

mondo, anche in quei Paesi dove guerre e devastazioni naturali di ogni genere 

purtroppo sono all’ordine del giorno.  

Holger Knaack, Presidente del Rotary International, e John Hewko, Segretario 

Generale Rotary e Fondazione Rotary hanno recentemente espresso la loro 

grande approvazione per tutto il lavoro condotto da ShelterBox, che ha insignito 

il Rotary stesso di un premio speciale per la Collaborazione >Internazionale e ha 

recentemente costituito un comitato congiunto per la collaborazione tra Rotary 

e le affiliate di ShelterBox nel mondo. 

Quest’anno ShelterBox, festeggia 20 anni di attività, poiché nel 2001 la prima 

box è arrivata a destinazione in soccorso alle popolazioni colpite da un 

terremoto in India.    



 
 

 



 

 
 

 

 

 

 

ShelterBox è una Organizzazione di base per soccorsi per calamità naturali 

ed è il primo partner dei progetti del Rotary. ShelterBox fornisce alloggi 

d’emergenza e articoli salva-vita alle famiglie colpite da disastri naturali 

proprio quanto ne hanno più di bisogno. Fondata nel 2000 dal rotariano 

Tom Handerson ha risposto alle calamità di oltre 75 Paesi.  

Shelterbox è un aiuto immediato e concreto a chi ha perso la propria casa 
per catastrofi naturali o guerre: porta infatti nelle zone colpite quanto 
necessario per permettere, a chi non ha più nulla, di avere un rifugio 

vicino alla propria terra natia.  
 

Oggi è attiva in:  
Indonesia, Siria (guerra), Bangladesh (tensioni razziali), Filippine (uragani), 
Iraq (guerra), Bolivia (inondazioni) e Caraibi (uragani). 
L’attività si sta sempre più estendendo; le situazioni di difficoltà estrema 
sono sempre più numerose: si stima infatti che, nel mondo, 85 milioni di 

persone siano senza una casa a causa di disastri naturali o conflitti.  
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ROTARY INTERNATIONAL 

Rotary STORY 

Rotary ITALIANO 

NASCE IL ROTARY CLUB MILANO 
 

Il 20 novembre 1923 non fu un giorno qualsiasi per Milano: nella sala Manzoni 
del Caffè Cova, a due passi dalla Scala, ebbe luogo la prima riunione del Rotary Club 
Milano, primo Presidente fu eletto James Henderson. 

L’Italia divenne il settimo Paese dell'Europa continentale ad accogliere il Rotary 
dopo Irlanda, Gran Bretagna, Spagna, Francia, Norvegia, Olanda, Danimarca e Belgio, 
ma fu anche quello in cui si ebbe la più rigogliosa fioritura di Club, infatti, in poco più 
di un anno, si potevano contare ben 13 Club (nel 1923, ‘24 e ‘25 Milano, Trieste, 
Roma, Torino, Napoli, Palermo, Genova, Firenze, Livorno, Venezia, Bergamo, Parma, 
Cuneo, poi verranno nel ‘26 e ‘27 Cremona, Piacenza, Bologna, Brescia e Como) e il 
primo ad avere un Distretto nazionale, il 46, costituito a Milano il 3 febbraio del 1925 
presso il Notaio Guasti alla presenza del Segretario Generale del Rotary Chesley Perry 
e del Commissario per l’Europa Fred Teele. La stampa rotariana celebrò in termini 
entusiastici questi avvenimenti, sottolineando che i Club avevano assunto in Italia 
“un’importanza veramente eccezionale, non soltanto per le influentissime personalità 
che ne fanno parte, ma anche e soprattutto per il fervore di iniziative che in essi si 
manifesta, per l’intensa operosità e serietà di propositi di cui danno continuamente 
prova”. 

Della costituzione del Club di Milano furono promotori Leo Giulio Culleton, 
italo-irlandese, e James Henderson, scozzese, entrambi imprenditori che operavano 
in Italia. L’unico italiano coinvolto nella vicenda della costituzione del Club fu l’avv. 
Achille Bossi: al pari di altri Club che sarebbero stati aperti nel seguito in Italia, molti 
soci nelle prime fasi erano di nazionalità straniera, in particolare inglese o americana. 
Non mancarono in quei primi mesi di impostazione organizzativa contrasti fra i soci e 
difficoltà, soprattutto in relazione ad una neppure nascosta diffidenza italiana verso 
l’adesione ad un sodalizio di origine statunitense. Va, infatti, ricordato che gli Stati 
Uniti assunsero, nella Conferenza di Pace di Versailles, un atteggiamento ostile alle 
nostre rivendicazioni territoriali, come pure non era particolarmente apprezzato in 
Italia il ruolo di superpotenza degli States e, di conseguenza, l’eventualità di un ruolo 
di subordine dell’Italia anche ad Evanston. 

Tale evenienza guidò, come vedremo, i primi passi del Rotary Italiano che si 
preoccupò di evitare in ogni modo una soggezione al Rotary americano che non 
tenesse conto e non rivendicasse le differenze di ambiente, tradizioni, cultura e 
“sentimento” nazionali. 



Fondamentale per i riflessi sulla vita del Rotary in Italia nei decenni successivi, 
fu quello relativo alla selezione dei candidati ed al grado sociale che ad essi si doveva 
richiedere per ammetterli nella nuova associazione. Culleton, buon conoscitore del 
Rotary negli Stati Uniti, aveva in animo di fare un Rotary… simile a quello americano e 
cioè ultrademocratico; Henderson era di avviso contrario. Pensava che, tirando 
dentro tutti e creando in pochissimo tempo molti Club, l’Associazione non avrebbe 
potuto assicurarsi quel prestigio che era necessario in un paese come l’Italia per poter 
svolgere un’opera efficace. Il criterio sulla scelta dei soci del Rotary americano è 
fondato sull’assioma che “ogni occupazione è degna di rispetto”: un criterio, dunque, 
ultrademocratico, secondo il quale l’artigiano, purchè emergente nel suo campo 
lavorativo e moralmente ineccepibile, poteva entrare nel Club. Infatti nel costituito 
Club di Chicago c’è il tipografo, un gestore di lavanderia, un impresario di pompe 
funebri, un mobiliere……nella media, insieme, a qualche professionista, molti 
esponenti di una società minuta, che ben rappresenta l’ideale di Paul Harris di vedere 
seduti alla stessa tavola il banchiere ed il fornaio. 

Il raffronto con la membership elitaria dei primi Club Italiani ci lascia interdetti! 
(per esemplificare erano Rotariani Italiani Guido Donegani (Montecatini), il Sen. 
Borletti (fondatore della Rinascente), Binda e Donzelli (proprietari di grandi Cartiere 
lombarde), Piero Pirelli, Luigi Mangiagalli (illustre ginecologo), il conte Vitaliano 
Borromeo, il Sen. Giovanni Agnelli, Thaon de Revel, Rossi di Montelera, Gaetano 
Marzotto, Eugenio Montale, Guglielmo Marconi e così via……Un Rotary, dunque, 
elitistico, rigidamente selettivo nel senso della competenza, dell’educazione e della 
rilevanza sociale.  

 

 
Foto della Riunione inaugurale. 
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LETTERA DEL GOVERNATORE 

                                                           

            Alfio Di Costa 

        Governatore anno 2020 - 2021  

Nicosia, 01 marzo 2021 

     Care Amiche e cari Amici,  
 

ogni mese di questo prezioso calendario rotariano mi permette e ci permette di focalizzare 
alcune apprezzate caratterizzazioni del nostro impegno, sia esterno, verso i territori e verso le 
comunità, sia interno.  

Il “Mese dell’acqua, servizi igienici e igiene”, di assoluta priorità e centralità in questo 
momento storico, pone attenzione al fatto che l’acqua divenendo rara e preziosa, potrebbe 
condurre la parte del mondo che ne ha bisogno ad attribuirle un valore tanto alto da superare, 
talvolta, quello stesso del petrolio.  

L’accesso difficoltoso, talvolta assente, all’acqua potabile determina una crescita 
esponenziale delle malattie collegate alla mancanza di essa. Nel mondo, più di miliardo e mezzo di 
individui non hanno accesso all’acqua potabile. Giornalmente in molti Paesi in via di sviluppo 
periscono un gran numero di bambini; tutti, naturalmente, per una serie di malattie collegate alla 
carenza di acqua potabile o di pulizia e per gli effetti di quelle che sono definite le malattie idriche. 
Attualmente, l’OMS indica 25 patologie “idriche” generate dall’ingerimento, dalla contiguità o dalla 
vicinanza con acqua malsana e dall’assenza di pulizia.  

Acconsentitemi una citazione: «laudato sii, mi’ signore, per sor’acqua, la quale è molto utile 
et humile et preziosa et casta» (San Francesco d’Assisi).  

Pertanto, «sorella acqua» e strutture igienico-sanitarie rimangono, senza dubbio, due 
argomenti tra loro relazionati e legittimamente il Rotary International li considera un tutt’uno nella 
loro calendarizzazione annuale.Il Rotary, non dimentichiamolo, aderisce alla “Giornata mondiale 
dell’acqua”, che l’Organizzazione delle Nazioni Unite, nel non troppo lontano 1992, ha istituito 
prevedendo che ricorresse, nel mondo, ogni 22 marzo. L’acqua è l’elemento essenziale per la vita 
sul nostro pianeta, è un bene prezioso da non sprecare. Ma, è prezioso solo se non è inquinata. La 
superficie del nostro pianeta è occupata per più del 70% dall’acqua ma, ciò nonostante, l’uomo ha 
sempre dovuto affrontare il problema del suo approvvigionamento per potersi garantire la 
sopravvivenza. La crescita della civiltà umana è stata, possiamo dire, da sempre, subordinata alla 
opportunità di poter contare sulla possibilità di uso dell’acqua (a prescindere dalle piogge, più o 
meno vigorose, legate alle stagioni) grazie alla presenza di serbatoi naturali sovraterra (fiumi e laghi) 
o sottoterra e, soprattutto sulla sua qualità e utilizzabilità. L’acqua inquinata infatti non è vita.  

La poca possibilità di sfruttamento dell’acqua è stata sempre un fattore decisivo nel 
marginalizzare la crescita e nel sancire la sparizione di molte civiltà, specie in quelle aree, oggi, 
caratterizzate da una incontrollabile desertificazione. Per queste considerazioni espresse, è 
evidente e naturale che il Rotary International lavori, incessantemente, per assicurare la salubrità e 
la potabilità delle acque del pianeta, specie di quelle aree nelle quali scarseggia o è fortemente 
inquinata. Non dimentichiamo mai che il 60% delle risorse idriche si raccoglie in soli nove Paesi 
mentre più di 80 sono quelli che soffrono permanentemente, anche nelle brevissime stagioni di 
pioggia, di povertà d’acqua. 
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Quasi un miliardo di individui al mondo consuma l’86% delle risorse idriche utilizzabili; due 
miliardi di individui nel pianeta, invece, a causa della assenza, spesso totale, d’acqua potabile, 
concentra sul suo territorio più del 90% delle cause di malattia. Il vero problema per l’umanità non 
sta nel quantitativo totale dell’acqua potabile sul pianeta, ma nella raggiungibilità e nell’utilizzabilità 
per uso umano; oltre che nella dilagante povertà che acuisce e, talvolta, rende irrisolvibile la 
questione.  

D'altronde è evidente la circostanza che anche se si vive nel deserto più arido e si ha la 
disponibilità economica si avrà, comunque, un accesso stabile, facile e duraturo all’acqua, mentre 
chi non ha queste disponibilità non può aver accesso, neppure in Amazzonia dove l’acqua è, senza 
dubbio, abbondantissima. 

Il Rotary pone, dunque, in ragione di queste premesse, la gestione dell’acqua e delle risorse 
idriche tra le massime precedenze nelle azioni progettuali realizzate dai rotariani in tutte le aree del 
mondo e, tra queste, anche nel nostro Distretto 2110.  

Il Rotary International ritiene che la tragedia umana che abbiamo sotto gli occhi debba 
costituire un inflessibile monito per tutti noi soci: la costruzione di pozzi, di cisterne per la raccolta 
d’acqua, la potabilizzazione di alcuni corsi d’acqua e laghi, e i servizi igienico-sanitari devono 
rappresentare una precedenza ad ogni altra azione. Senza acqua la stessa vita sarebbe ed è, di fatto, 
impossibile. Accanto a chi muore di sete, ci sono milioni di nostri fratelli, in molte aree del mondo, 
che, purtroppo, muoiono per malattie connesse alla mancanza di acqua e che sono assolutamente 
prevedibili.  

E su questa considerazione che il nostro Distretto, i nostri Club, anche singoli soci di essi, 
devono considerarsi impegnati a dotare le comunità, nel mondo, di servizi igienici e ad avviare altri 
progetti nel settore idrico in ciascuno, nessuno escluso, dei Paesi a lentissimo, talvolta inesistente, 
sviluppo. Dobbiamo impegnare risorse, costruendo partnership e investendo in impianti e in 
progetti formativi che devono determinare trasformazioni a lungo termine. È, per noi, 
un’opportunità che non possiamo lasciarci sfuggire. Serve impegno, determinazione, coraggio. 
Servono idee e progetti. Serviamo noi con il nostro entusiasmo e la nostra voglia di incidere sul 
processo di crescita di tutta l’umanità. Le commissioni distrettuali, i nostri club e molti soci si stanno 
impegnando in questo senso, anche partendo da alcune realtà marginalizzate delle nostre grandi 
città.  

 

Crediamoci fino in fondo. 
 

 Con affetto.  
 

                                                                                                               
rrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr 

Segreteria Distrettuale 2020-2021  
Piazza Ludovico Ariosto, 29 – 95127 Catania 
tel.: +39 095 7151604 - fax +39 095 2501210  

e-mail: segreteriadistrettuale2021@rotary2110.it  - http://www.rotary2110.it 
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Discorso del Presidente Eletto Rotary 2021-2022 - RIPE Shekhar Mehta 
1 febbraio 2021 

 

DISCORSO SUL TEMA DEL 2021/2022 

Namaste. Salve, “Movers e Shakers” del Rotary di tutto il mondo. Sì, i DGE sono dei Movers 
e io sono Shekhar!  

Oggi state facendo un passo molto importante nel vostro viaggio di servizio e 
leadership. I prossimi 17 mesi saranno i più sorprendenti e fecondi della vostra vita. Potrete 
trasformare questo periodo nel periodo più soddisfacente della vostra vita. Durante questo 
periodo, vi incoraggio a sognare alla grande, guidati dalla nostra visione condivisa per il 
Rotary. Provvederete a pianificare e definire gli obiettivi, a ispirare e motivare i Rotariani a 
raggiungere gli obiettivi - obiettivi per espandere la portata della nostra organizzazione 
aumentando l'effettivo, e obiettivi per accrescere l'impatto del Rotary mettendoci al servizio 
del mondo. E in questo viaggio, avrete un ruolo fondamentale nel condividere i vostri 
obiettivi con i Rotariani e i Rotaractiani del vostro distretto ispirandoli a "fare di più e 
crescere di più”. Amici, questo sarà il mantra che ci guiderà. "Fare di più" come in progetti di 
service più grandi e d'impatto, e "crescere di più" come nell’aumentare il nostro effettivo ed 
espandere la partecipazione.  

L’effettivo, cari amici, continua a essere la nostra maggiore sfida. Negli ultimi 17 anni 
e passa, il nostro effettivo è rimasto a 1,2 milioni. Insieme, cambiamo questa cifra nei 
prossimi 17 mesi. Cari Governatori Changemakers, questa è la vostra opportunità per 
apportare il più grande cambiamento nella storia del Rotary per quanto riguarda l’effettivo. 
Ciò che non siamo riusciti a ottenere negli ultimi 17 anni, io vi sfido a realizzarlo in 17 mesi!  

Questo è un sogno troppo grande, direte voi. Bene, se vi chiedo di sognare in grande, 
devo guidarvi dando l’esempio. Una delle mie ispirazioni proviene da quanto ha dichiarato 
George Bernard Shaw. Lui diceva: “Alcuni vedono le cose come sono e dicono ‘perché’? Io 
sogno cose non ancora esistite e chiedo ‘perché no’?”  

Quindi, amici, il sogno è di portare il nostro effettivo a 1,3 milioni entro il 1º luglio 
2022! Come potremo raggiungere questo incredibile obiettivo? La risposta è Ognuno ne 
porti uno - chiedere a ogni Rotariano di portare un socio nel Rotary nei prossimi 17 mesi. 
Solo un socio in 17 mesi è tutto ciò che dovete chiedere a ogni Rotariano del vostro 
distretto. Potrete assicurare questo risultato dando l’esempio e chiedendo ai vostri 
presidenti di club di dare anche loro l’esempio. Quando i Rotariani di ogni club lo faranno, 
anche loro diventeranno Changemakers, e potranno cambiare per sempre la vita di coloro 
che aiutano a diventare Rotariani.  

Governatori eletti, dobbiamo crescere di più per fare di più. Sono sempre stato 
ispirato dal motto del Rotary - Servire al di sopra di ogni interesse personale. Mi ha 
insegnato a prendermi cura degli altri e a condividere con gli altri. Il servizio, per me, 
significa pensare agli altri anche prima di pensare a me stesso. E pensando agli altri, lasciate 
che vi racconti un altro dei miei momenti Rotary.  



Ero appena entrato a far parte del mio Rotary club, quando il club aveva organizzato 
un campo medico per gli arti. Eravamo lì a distribuire calibri, arti artificiali e handbike. Ad 
ogni socio è stato dato un compito, anche a me. Dovevo controllare se il beneficiario della 
handbike aveva abbastanza forza nella mano per andare sul triciclo con le sue mani. Dovevo 
fare questo chiedendo ai beneficiari di tirare la mia mano per poter calcolare la forza delle 
loro mani. Mentre ero in piedi al posto assegnato aspettando il beneficiario, l’ho visto 
strisciare a gattoni verso di me. Non aveva gambe, e doveva procedere a gattoni per 
raggiungermi. Ho allungato le mie mani per tenere le sue, e onestamente, in quel momento, 
pensavo a me e non a lui. Stavo pensando all’aspetto igienico, alla mia salute. Non volevo 
afferrare la sua mano. Ma l’ho fatto e ho continuato a pensare a me stesso per la seconda e 
terza serie di mani. Ma improvvisamente dopo la sesta, settima serie di mani afferrate, la 
mia empatia verso la loro situazione è cresciuta e ben presto ho potuto avvertire il loro 
dolore, le loro sfide, e stavo pensando più a loro che a me stesso. È stato in quel momento, 
che dall’essere semplice socio del mio Rotary club sono diventato un Rotariano!  

Subito dopo ho cominciato a partecipare a ulteriori progetti di club. Da Rotariano, 
quando ero andato per la prima volta nelle aree rurali dell’India, 35 anni fa, avevo capito 
veramente la situazione dei miei fratelli. Non avevano toilette nelle loro case, l'acqua che 
bevevano veniva dallo stesso stagno in cui facevano il bagno, le scuole erano all'ombra di un 
albero e il muro dipinto di nero era l'unica lavagna della scuola. Il centro sanitario più vicino 
era a diverse miglia di distanza, con servizi basilari. In seguito, attraverso il mio Rotary club, 
abbiamo aiutato a costruire servizi igienici, fornire acqua potabile, migliorare il sistema 
educativo e creare strutture sanitarie di livello mondiale, non solo nella mia comunità o 
nella mia città, ma nel mio Paese.  

Il Rotary ha acceso la scintilla dentro di me per guardare oltre me stesso e 
abbracciare l'umanità. Il servizio è diventato uno stile di vita per me, e la filosofia guida della 
mia vita è diventata: "Il servizio è l'affitto che pago per lo spazio che occupo su questa 
terra". E desidero essere un buon inquilino di questa terra. Sono sicuro che ognuno di voi ha 
anche trovato la sua opportunità per servire. Anche voi avete fornito visite oculistiche per 
salvare la vista, cibo agli affamati, alloggi ai senzatetto. Potrebbero essere state delle piccole 
opportunità di service o grandi progetti. Più delle dimensioni, è l’atteggiamento che 
definisce il service. 

Gandhi un giorno stava per salire su un treno. Mentre si preparava a salire, il treno 
cominciò a muoversi, e gli cadde uno dei suoi sandali. La reazione immediata di Gandhi fu di 
gettare l’altro sandalo dove era caduto il primo. Il suo amico viaggiatore gli chiese: “Perché 
l’hai fatto?” E Gandhi rispose: “Qualcuno troverà quel sandolo, e a cosa sarebbe servito a lui 
un solo sandolo? Per questo ho gettato anche l’altro”. Amici, quella è stata una piccola 
azione di service, ma anche un grande atteggiamento di service. Siamo pronti anche noi a 
pensare agli altri prima di pensare a noi stessi? Da Rotariani, possiamo fare proprio questo.  

Per quale altra ragione i Rotariani hanno speso miliardi di dollari e ore di volontariato 
negli ultimi 35 anni e passa per eradicare la polio e servire l’umanità? Per quale altra ragione 
abbiamo allestito migliaia di scuole, centinaia di ospedali, fornito acqua potabile a villaggi 
aridi, portato dignità alle popolazioni fornendo servizi igienici nelle loro abitazioni, fatto il 
dono di nuova vita a decine di migliaia di bambini con interventi cardiaci? Noi Rotariani 
continuiamo a servire perché vogliamo cambiare vite. Un progetto in Nepal cambia la vita di 
alcune migliaia di persone, il programma di salute familiare in Africa ha servito milioni di 



persone, un progetto idrico ad Haiti ha cambiato la vita a più di 10 milioni di persone. In 
India, il programma TEACH di alfabetizzazione e educazione di base ha avuto un impatto 
sulla vita di milioni di bambini.  

Molti di voi hanno giocato una parte importante in progetti simili, e avete cambiato la 
vita delle persone. C’era bisogno di servire e voi avete servito. Oggi il bisogno di servire è 
diventato ancora più necessario e apparente. Quindi, miei cari governatori, nel prossimo 
anno rotariano, vi chiedo, vi esorto, vi incito a servire le persone e ad aiutare a cambiare la 
loro vita. Pertanto, miei cari governatori, il nostro tema per l’anno 2021/2022 sarà Servire 

per cambiare vite.  

Vi esorto a guidare dando l’esempio e ispirare i Rotariani e Rotaractiani a partecipare 
a progetti con un impatto sostenibile. Unite le mani con altri Rotariani, altre organizzazioni, 
società, e fate progetti con un impatto sulla vostra comunità, sulla vostra città - progetti che 
possono cambiare la vita delle persone in tutto il Paese e in tutto il mondo. Alla fine del 
vostro mandato di governatore, dovreste sentire che grazie alla vostra leadership, grazie alla 
vostra ispirazione ai Rotariani e ai Rotaractiani, il mondo è cambiato in meglio grazie al 
servizio svolto da loro durante l'anno.  

Quando serviamo, le vite che cambiamo non sono solo quelle degli altri, ma anche le 
nostre. Vivekananda, uno dei più grandi filosofi dell’India, ha detto: “Quando aiuti qualcuno, 
non pensare che stai obbligando lui o lei. In realtà, è lui o lei che ti sta obbligando dandoti 
l'opportunità di restituire qualcosa a questo mondo da cui abbiamo ricevuto così tanto". 
Inoltre, ha aggiunto splendidamente: "Nella vita, prendete la posizione del donatore o del 
servitore, e tuttavia siate così umili nel dare e servire lasciando che il donatore o il servitore 
si inginocchi e chieda: ‘Posso donare? Posso servire?’ ”  

Amici, vivere per gli altri, prendersi cura degli altri, servire gli altri e cambiare vite 
rappresentano il modo migliore di vivere la nostra vita. Come diceva Albert Einstein: 
“Soltanto una vita vissuta per gli altri è una vita che vale la pena vivere”.  

E amici, mentre ci prepariamo alle nostre iniziative di service, il nostro focus speciale 
quest’anno sarà di rafforzare le capacità delle ragazze. Uno dei valori fondamentali del 
Rotary è la diversità. Abbiamo una dichiarazione pubblica che evidenzia ciò che crediamo 
nel DEI - diversità, equità e inclusione. È importante che noi offriamo i mezzi alle ragazze 
poiché sappiamo che, molto spesso, sono le ragazze ad essere svantaggiate. Noi serviremo 
tutti i bambini, ma ci concentreremo in particolare sulle ragazze. Ci sono molte questioni 
che le ragazze devono affrontare in varie parti del mondo e voi, quali leader, potrete 
assicurare di provare e mitigare gli svantaggi che potrebbero avere le ragazze.  

Amici, per fare di più e crescere di più, abbiamo organizzato alcune iniziative 
presidenziali. Ci saranno sette conferenze presidenziali in tutto il mondo dedicate alle sette 
aree d’intervento. Per consentire a ogni club Rotary e Rotaract di organizzare e coinvolgere 
Rotariani e Rotaractiani, e il pubblico generale, avremo delle Giornate Rotary del Service. 
Partecipate alla conferenza presidenziale più vicina a voi, e incoraggiate ogni club a 
partecipare ad una Giornata Rotary del Service. Invitateli a unirsi a Rotaractiani e 
Interactiani. Mostriamo a tutti la nostra opera nel mondo attraverso migliaia di Giornate 
Rotary del Service svolte dai Rotary club.  

Cari Governatori Changemakers, porre fine alla polio, combattere il COVID, 
impegnarsi nei progetti di grande impatto e aumentare il nostro numero di soci fino a 1,3 



milioni - il compito che ci aspetta è impegnativo. E questo dovrebbe entusiasmarvi. Ai 
Rotariani piacciono le sfide. Una nave è sicura in porto, ma non è per questo che sono fatte 
le navi! Devono uscire in alto mare. La vita, cari Governatori Changemakers, significa 
avventura e non manutenzione.  

Vorrei terminare con ciò che ho scritto per il nostro tema:  

Il più grande dono che ci viene fatto  
è il potere di toccare una vita  
di cambiare  
di fare la differenza  
nel ciclo della vita.  
Se riusciamo a servire nel mondo  
con le nostre mani, il nostro cuore e anima  
la magia comincerà a realizzarsi  
e la ruota comincerà a girare...  
Facciamo girare la ruota insieme  
per far prosperare l’intera umanità.  
Noi abbiamo il potere e la magia  
di Servire... per cambiare vite...  
 

In questo momento, vi esorto, ovunque siate seduti, a mettervi la mano sul cuore e a 
promettere insieme a me:  

NOI ABBIAMO IL POTERE E LA MAGIA  
DI SERVIRE PER CAMBIARE VITE.  
 

Allora, miei cari Changemakers, siete pronti? Siete pronti per le grandi sfide? Siete 
pronti a servire? Siete pronti a cambiare vite?  

Io sì, e sono certo che lo siete anche voi. Insieme, possiamo Servire per cambiare 

vite. 

                                                                                                          Shekhar Mehta 
                                                                                                    Presidente Eletto 2021-22 

                                        DISCORSO SUL TEMA 2021/2022 
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MESSAGGIO DEL PRESIDENTE INTERNAZIONALE  Holger Knaack 

 

Cari amici Rotariani e Rotaractiani, 

 
Conoscendo in prima persona il grande potenziale di leadership dei 

Rotaractiani, aspetto sempre con ansia la Settimana mondiale Rotaract che 
celebreremo dall'8 al 14 marzo. I Rotaractiani sono il fulcro di tutte e tre le mie 
conferenze presidenziali di quest'anno, e ho provato orgoglio quando, due anni fa, il 
Consiglio di Legislazione ha votato per elevare il Rotaract annoverando l’affiliazione al 
Rotaract club nel Rotary International. Prima di questo traguardo, il Consiglio di 
Legislazione aveva già reso possibile la doppia affiliazione, e poco dopo, il Consiglio 
centrale aveva deciso di abolire il limite di età del Rotaract. 

Tuttavia, siamo solo all'inizio del nostro viaggio insieme. Una partnership 
efficace non nasce da sola, ma è necessario che entrambe le parti si aprano e 
capiscano il valore delle alleanze intergenerazionali. Ce lo spiega Louie De Real, che 
ha la doppia affiliazione al Rotaract e al Rotary. 

Le riunioni virtuali congiunte hanno aiutato i Rotaractiani ad avvicinare i 
Rotariani a nuove idee e strumenti, sperimentando modalità uniche di collaborazione 
per i club. Nel caso di risposta a pandemie e disastri, i Rotaract club hanno usato i 
social media per coordinare gli sforzi, diffondere le informazioni e raccogliere fondi, 
mentre i Rotary club hanno usato le proprie reti e risorse per amplificare il sostegno, 
fornire la logistica e portare beni e servizi alle comunità. 

L'innovativo impegno virtuale e le iniziative di sviluppo professionale dei 
Rotaractiani hanno ispirato i Rotariani a sostenerne e seguirne l'esempio. La 
pandemia ha fatto capire ai Rotaract club che è possibile connettersi 
immediatamente e collaborare con i Rotary club attraverso piattaforme virtuali. La 
collaborazione costante ci fa capire che il Rotary e il Rotaract si completano a 
vicenda: siamo parte di un'unica organizzazione con obiettivi condivisi. 

Entrambe le parti aggiungono valore. I Rotariani possono essere mentori e 
partner di servizio per i Rotaractiani, mentre i Rotaractiani possono dimostrare ai 
Rotariani che i compiti difficili si possono semplificare e i limiti si possono superare 
attraverso approcci digitali. Questa sinergia motiva i Rotaractiani a diventare futuri 
Rotariani: io stesso sono entrato a far parte del Rotary perché i Rotariani mi hanno 
regalato esperienze di affiliazione memorabili attraverso momenti di collaborazione 
stimolanti. Sentivo il bisogno di diventare Rotariano per ispirare a mia volta i 
Rotaractiani, nell'immediato e in futuro. 

Questa stessa sinergia fa capire ai Rotariani che, sebbene i Rotaractiani 
possano avere una cultura diversa, tutti noi condividiamo la visione comune di unire 



le persone per agire. L'unicità del modo di agire del Rotaract funge da ispirazione per 
l'innovazione, aiutando il Rotary ad aumentare la sua capacità di adattarsi alle sfide 
future. Rotariani e Rotaractiani costruiranno il futuro insieme, e allora cominciamo 
adesso. 

Non vedo alcuna differenza tra un Rotary club e un Rotaract club, tranne forse 
l'età media! 

Molti Rotariani considerano ancora il Rotaract la nostra organizzazione 
giovanile, ma io la vedo diversamente. A mio avviso, i Rotaractiani sono parte di noi e 
sono come noi. Per avere successo insieme, dobbiamo avere rispetto reciproco, 
trattarci da pari a pari. Vediamo i Rotaractiani per quello che realmente sono: 
studenti e giovani leader, ma anche manager e imprenditori di successo, capaci di 
pianificare, organizzare e gestire un Istituto Rotary, comprese le sessioni di gruppo in 
cinque lingue diverse, come è successo a Berlino nel 2014. 

Nell'intraprendere questo viaggio insieme, teniamo a mente i punti di forza del 
Rotary e del Rotaract. E, come dice Louie, cominciamo subito a costruire il futuro 
insieme. Così facendo, creiamo infinite opportunità per la nostra organizzazione. 

 

                                                                                         Holger Knaack 
                                                                                                    Presidente 2020-21 

 
 

 
 
 

 
 



 

Nel 2019, il Consiglio di amministrazione del Rotary International ha articolato una 

visione e un impegno a far crescere la diversità e l'inclusione in tutto il Rotary adottando la 

nostra prima affermazione di diversità, equità e inclusione (DEI). 

Questa Dichiarazione è alla base per creare una cultura organizzativa che rifletta il 

mondo di oggi. Ci permette di consegnare pienamente i principi centrali del nostro lavoro: 

promuovere il rispetto, chiedere una leadership etica e creare comunità più giuste, aperte e 

accoglienti per tutte le persone. 

All'inizio di questo mese, il Consiglio ha impegnato gli esperti DEI di PwC, un gruppo 

di consulenza aziendale multinazionale. Ci aiuteranno a sviluppare prospettive e pratiche 

per rendere DEI partecipi delle nostre esperienze condivise come membri del Rotary.           

L' obiettivo è sostenere tutti i membri e i partecipanti, in particolare quelli delle comunità 

tradizionalmente sottorappresentati nell'organizzazione, in modo da vedere i nostri club, i 

nostri programmi e i nostri ranghi di leadership come luoghi dove sono accolti e incoraggiati 

a celebrare tutti gli aspetti delle loro esperienze vissute. 

All'inizio di questo lavoro, la leadership del Rotary è unita nel dire che il Rotary non 

tollera parole o comportamenti che promuovono pregiudizi, discriminazione, pregiudizio o 

odio a causa di età, etnia, razza, colore, capacità, religione, status socioeconomico, cultura, 

sesso, orientamento sessuale o identità di genere. Non c'è posto all'interno del Rotary per 

razzismo, omofobia, transfobia, sessismo, classismo, o ageismo. Non crediamo che questa 

sia una posizione politica e crediamo che dovremmo discutere apertamente di questi temi 

all'interno della nostra organizzazione. 

La diversità del Rotary ci rafforza. La diversità è uno dei nostri valori fondamentali, e 

l'enorme ampiezza e varietà di esperienze, culture e prospettive rappresentate nella nostra 

organizzazione sono ciò che ci rendono unici. 

Il Rotary sta imparando. Sappiamo che questo viaggio richiederà tempo e porterà a 

conversazioni impegnative, profonde riflessioni di sé e nuove opportunità di scoperta e 

crescita. Dobbiamo sentirci tutti autorizzati a parlare rispettosamente e a ritenerci 

responsabili quando le nostre azioni non riflettono gli ideali del Rotary. Cerca altre 

opportunità per far parte di questo viaggio condiviso. Vogliamo partecipazione, input e idee 

dai nostri membri di tutto il mondo, mentre cerchiamo di mostrare il possibile quando 

sosteniamo il nostro impegno nella diversità e nel rispetto di tutti. 

 

                                                                                                      Holger Knaack 
                                                                                                    Presidente 2020-21 
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PROSSIMI APPUNTAMENTI 
 

 5  marzo 2021         Video Conferenza : “Passaggio Generazionale” 
                               Zoom Meeting 
 

 8  marzo 2021         Video Conferenza : “Women have a dream” 
                               Zoom Meeting 
 

 20 marzo 2021    S.I.S.D.  Seminario Istruzione Squadra Distrettuale 
                               Zoom Meeting 

 

 
 



 

Giornata internazionale della donna 

“Women have a dream” 

Il Rotary c’è 

 

 
 
 
 



 

TABLET PER DAD - SOVVENZIONE USAID – ROTARY INTERNATIONAL 
 

L’Agenzia Governativa Americana USAID, che opera nel settore 

umanitario, ha prescelto il Rotary International per una sovvenzione 

Umanitaria nell’ambito della lotta alla pandemia contro il Covid 19 ed ha 

stanziato per l’Italia una somma di 5 milioni di dollari.  

I distretti Rotary italiani di comune accordo hanno deciso di portare avanti 

dei progetti nell’ambito della didattica a distanza – DAD per venire 

incontro alle esigenze delle scuole e favorire le famiglie meno abbienti.  

Il Distretto 2110 Sicilia e Malta ha sviluppato un primo progetto di circa 

100 mila dollari per la donazione di circa 420 tablet alle scuole di tutto il 

Distretto. 

 


